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Q
ualcosa si muove nel
panorama della com-
media italiana. Il ge-
nere portante del no-
stro cinema sta ar-
ruolando delle nuo-

ve leve. Da due-tre anni non ci sono
più solo i fratelli Vanzina, Giovanni
Veronesi e i cine-panettoni di Neri Pa-
renti. La ditta Brizzi-Martani, l’Um-
berto Carteni di Diverso da chi?, Mas-
simo Venier e il Luca Miniero di Ben-
venuti al Sud (film che si avvia a bat-
tere il record di incassi di La vita è
bella) sono tutte realtà delle quali te-
nere conto. Luca Lucini, ormai al se-
sto film, fa parte di questa squadra.
Classe 1967, è un milanese molto at-
tivo in pubblicità ed è un regista soli-
do, con la testa sulle spalle. Ha esor-
dito con un titolo sul quale sarebbe
molto facile ironizzare (Tre metri so-
pra il cielo, manifesto del Moc-
cia-pensiero) ma si sta costruendo
una carriera rispettabilissima.

La donna della mia vita è titolo feli-
cemente ambiguo. Chi è, infatti, la
donna in questione? Dovrebbe esse-

re la giovane violoncellista Sara, in-
terpretata dalla sempre più brava
Valentina Lodovini: ma guardate il
film con attenzione, collegate la pri-
ma inquadratura all’ultima (di più,
non possiamo dirvi) e forse giunge-
rete alla conclusione che è Alba, in-
carnata dalla sempre più materna
Stefania Sandrelli (a un altro ruolo
da super-mamma dopo La prima co-
sa bella di Virzì). Alba ha due figli,
Giorgio (Alessandro Gassman) e
Leonardo (Luca Argentero). I due
hanno padri diversi e sono il giorno
e la notte, lo Yin e lo Yang: il primo
è un ginecologo donnaiolo, il secon-
do un timidone che ha tentato di
uccidersi perché la ragazza lo ha la-
sciato. Leonardo incontra Sara, e
sboccia l’amore. Anche Sara è redu-
ce da una storia difficile, con un uo-
mo sposato e fedifrago... e se non
avete già capito chi è, lo capirete do-
po circa mezz’ora di film.

Commedia borghese sulle identi-
tà sfumate, dove nessuno è ciò che
appare, dove sotto sotto tutti men-
tono e recitano, La donna della mia
vita è un film solo apparentemente
«leggero»: in realtà il soggetto (di
Cristina Comencini) ha un retrogu-
sto amaro e disincantato. Attori tut-
ti in gran forma, e benissimo diret-
ti: oltre a quelli citati, da lodare
Giorgio Colangeli (che fa un «cu-
menda» milanese strepitoso) e
Franco Branciaroli, in un diverten-
te cammeo «televisivo». Al.C.

Già il fatto che il protagonista si chia-
mai Gustavo Godendo dovrebbe farvi
capiretutto:Boldifa lochefinunatratto-
ria romana, ma il sospetto che rimpian-
gaicine-panettoniconDeSicaèsempre
piùforte.Nelcastc’è laCanalis,serveag-
giungere altro?

Il cinepanettone

Avete presente lefiabeincuiunafanciul-
la prigioniera in una torre fa cadere dalla
finestra isuoi lunghicapellid’oro?Ecco.Ci
sono anche un affascinante bandito, un
cavallopoliziottoeuncamaleontedalcuo-
re d’oro. Come dite? Sì, è un cartone ani-
mato. Della Disney. Andateci tranquilli.

La fanciulla e il cavaliereUn noir psicopatico

volta travalica quello prettamente ci-
nematografico, sempre meno impor-
tante. Precious è l’altra faccia del-
l’America dei neri.

La prima è quella di Obama. An-
che se il film di Lee Daniels è ambien-
tato nel Bronx degli anni Ottanta,
strafatto di crack e di gente allo sban-
do (anche Manhattan in quel perio-
do era un posto poco raccomandabi-
le), in un’epoca ben lontana da quel-
la attuale, il rimando politico al-
l’America di oggi è forte, e immedia-
to. Questa è stata sempre una prero-
gativa del cinema, quello di essere
sempre «al presente», anche quando
racconta fatti del passato. Anzi, tan-
to più se «storico» il film di turno ha
sempre delle nuances con l’oggi. Pre-
cious vuole ricordare ai neri che an-
che se hanno un Presidente nero
non cambiano i loro problemi, e vuo-
le anche ricordare ai bianchi che i ne-
ri non si sono certo sollevati dalla lo-

ro condizione, anche se c’è Obama.
Insomma, un bagno di realtà. Lee
Daniels non lesina in retorica e fol-
clore negativo, ritraendo la comuni-
tà dei neri nel Bronx degli anni Ot-
tanta con tutti gli stereotipi del caso,
come se veramente dagli anni Ottan-
ta in poi il cinema stesso non abbia
fatto alcun progresso nel gestire l’im-
magine dei neri. L’eroina accoglie in
sé tutte le sfighe possibili che una ra-
gazza nera americana può avere.
Obesa, sieropositiva, analfabeta, ra-
gazza madre. All’ennesimo stupro
del padre rimane di nuovo in cinta, e
per questo viene mandata via dalla
scuola e indirizzata ad altra scuola
sperimentale. Quando lo dice in ca-
sa alla madre (il più alto esempio di
madre cattiva, ebete e violenta), que-
sta reagisce come al solito (in effetti
anche le favole più cupe sanno fer-
marsi poco prima dell’abisso, qui in-
vece ci si casca spesso e volentieri).

La nostra Cenerentola di colore,
come quella originaria, cerca di eva-
dere dalla sua realtà sognando un
mondo alternativo, fantastico e prin-
cipesco, dove lei è star assoluta e di-
va immacolata. Claireece Precious
Jones non trova il principe azzurro,
ma scopre nella scuola sperimentale
il luogo di un possibile riscatto socia-
le. Ora, tutti gli ingredienti sono al
loro posto per un film che non si trat-
tiene, ma che riesce ugualmente ad
andare fino in fondo con una perse-
veranza pari solo a quella della sua
protagonista. Lee Daniels, poi, attor-
nia la sua eroina di vere star e veri
eroi del nostro tempo (da Mariah Ca-
rey nei panni di un’assistente sociale
e Lenny Kravitz, un infermiere che
fa impazzire le amiche di Precious),
gli stessi sognati nel mondo alterna-
tivo della povera Precious… ma lei
non sa che quell’infermiere nella vi-
ta vera, è una star assoluta, ma al ci-
nema è un comune mortale. Sic!˘●

La protesta studentesca
in diretta dallaMole

La protesta degli studenti diven-
ta un film in diretta su un maxi-

schermosullaMoleAntonellianaaToir-
no. È accaduto ieri sera per iniziativa
del movimento 100 Autori Piemonte
chehaorganizzatounaprotestaanche
per l'apertura del Torino Film Festival
di stasera. Sul grande schermo sono
state proiettate, in diretta, le immagini
dell'occupazione dell'attigua Universi-
tà di Torino. «Abbiamo pensato di di-
mostrare la nostra solidarietà al movi-
mento - dice Davide Ferrario - con gli
strumenti che ci sono propri. Non fac-
ciamoaltrocheconcordarecon le idee
espresse dal presidente Napolitano
duegiorni fa contro i tagli alla cultura»

P

ATorino

Michael Winterbottom, inglese,puòfa-
re film belli (come il recente Genova) e
filmbruttissimi.Killer InsideMe, da un ro-
manzo di Jim Thompson, appartiene alla
seconda categoria. La trama intricatissi-
ma,danoir, ciportaneglianni ‘40esegue
leperipeziediLouFord,professionescerif-

fo,assassinopsicopaticoatempoperso.È
un soggetto che Peckinpah o Aldrich
avrebberopadroneggiato,machequisca-
de a pura macelleria. La scena in cui Lou
ammazza una prostituta a cazzotti è da
denuncia. Casey Affleck si conferma uno
dei peggiori attori viventi. Da evitare.

PARLANDO

DI...

Vincenzo
Cerami

«StoscrivendoconmiofiglioMatteounfilmsull'Italia froufroudelleescort, suquest'
epoca di volgarità, cinismo,misoginia, sulla vuota ideologia dei nostri tempi». Lo anticipa
VincenzoCerami,presidentedigiuriaalFestivaldelacomediediMontecarlo.Loscrittoreè
anche coautore della sceneggiatura dell'opera primadiMatteoCerami,Tutti almare,

Lucini nuova leva
della commedia
Il regista con ´La donna della mia vitaÆconferma il suo
talento nel genere. Un film solo apparentemente ´leggeroÆ

La donna dellamia vita

Regia di Luca Lucini

Con Alessandro Gassman, Valentina Lodovini,

Luca Argentero, Stefania Sandrelli, Giorgio Co-

langeli

Italia, 2010

Distribuzione: Universal

***

ANatalemi sposo

Regia di Paolo Costella

ConMassimoBoldi,EnzoSal-

vi, Vincenzo Salemme

Italia, 2010

Distribuzione:Medusa

**

Rapunzel - L’intreccio della

torre

Regia di Byron Howard e Na-

thanGreno

Cartone animato in 3D

Usa, 2010

Distribuzione:Walt Disney

**

Killer InsideMe

Regia diMichaelWinterbottom

Con Casey Affleck, Kate Hudson, Jessica Alba, Ned

Beatty, Elias Koteas

Usa-Gran Bretagna, 2010

Distribuzione: Bim

*
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